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Cagliari,	6	maggio	2022	

	

NOTIZIARIO	N.	4		
	

ENTRATE:	A	CAGLIARI	LA	CONTROPARTE	DEI	LAVORATORI	NON	
È	L’AGENZIA	MA	LA	CISL!		

In	occasione	sia	della	contrattazione	presso	la	DP	che	presso	la	DR	ci	siamo	trovati	a	
scontrarci	con	chi	difende	chiunque	tranne	i	lavoratori		

Era	 già	 successo	 alla	 contrattazione	 presso	 la	 DP	 di	 Cagliari,	 sull’adeguamento	 delle	 misure	 di	
sicurezza	all’accordo	nazionale	del	28	aprile	e	sull’anticipo	delle	 indennità	di	 front	office	per	 il	2021,	
che	 la	 CISL	 prendesse	 più	 le	 parti	 della	 dirigenza	 che	 dei	 lavoratori,	 ma	 avevamo	 attribuito	
l’atteggiamento	a	noti	pregressi	e	alla	scarsa	conoscenza	delle	condizioni	 lavorative	degli	uffici	propri	
di	una	persona	che	li	frequenta	poco	essendo	in	pensione	da	molto	tempo.	

Invece,	abbiamo	avuto	contezza	alla	contrattazione	tenutasi	in	direzione	regionale	sull’argomento	
della	sicurezza	che	ormai	la	controparte	dei	lavoratori	non	è	tanto	l’amministrazione,	che	fa	la	propria	
parte	con	equilibrio,	ma	proprio	la	CISL,	che	invece	difende	acriticamente	tutti	tranne	che	i	colleghi.	

Come	altrimenti	 commentare	 il	 comportamento	di	un	 sindacato	 che	alla	 richiesta	della	 FLP	di	
prestare	maggiore	attenzione	ai	comportamenti	del	medico	competente,	che	ci	risulta	abbia	negato	
la	 condizione	 di	 fragilità	 anche	 in	 presenza	 di	 documentazione	medica	 esauriente,	 parte	 lancia	 in	
resta	a	difendere	il	medico	e	non	i	lavoratori?	

In	questo	caso	 il	 suddetto	sindacato	ha	dimostrato	anche	una	scarsa	conoscenza	delle	norme	 in	
materia	 poiché	 la	 decisione	 in	materia	 di	 fragilità	 non	 è	 del	 medico	 competente,	 ma	 del	 datore	 di	
lavoro	che	si	avvale	della	consulenza	del	medico	competente,	ma	poi	decide	e	risponde	personalmente	
delle	proprie	deliberazioni.	

Stessa	cosa	è	successa	quando	la	FLP	ha	chiesto	che	i	contatti	stretti	dei	positivi	al	COVID	restino	
in	 smart	 working	 piuttosto	 che	 andare	 in	 ufficio	 per	 evitare	 di	 infettare	 i	 colleghi	 e,	 alla	 nostra	
pressante	reiterata	richiesta,	la	CISL	è	intervenuta	dicendo	di	tagliar	corto	e	di	non	dire	più	volte	la	
stessa	cosa.	

Peccato	che	 la	FLP	stesse	facendo	 il	proprio	mestiere	di	difesa	della	salute	dei	 lavoratori	e,	d’un	
tratto,	si	è	trovata	come	controparte	non	l’amministrazione,	ma	un	altro	sindacato.	

Per	fortuna	sia	le	RSU	che	le	altre	organizzazioni	sindacali	hanno	avuto	un	orientamento	simile	a	
quello	della	FLP	e	hanno	fatto	richieste	analoghe	alle	nostre.	

La	riunione	è	stata	aggiornata,	come	già	accaduto	per	quella	tenutasi	in	direzione	provinciale,	ma	
questo	atteggiamento	sempre	a	difesa	della	dirigenza	e	mai	dei	colleghi	ci	ha	sinceramente	stancato	e	
speriamo	sia	così	anche	per	i	lavoratori,	che	meritano	rappresentanze	migliori.	
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